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Il Punto

 La perquisizione finanziaria
di  -   Romeo Romei **

Riusciranno le Agenzie delle Entrate ed i giudici italiani delle Corti di Giustizia Tributaria a capire che le violazioni 
alle norme della Convenzione Europea per i Diritti dell’Uomo producono nullità degli atti e sanzioni allo Stato?

L’esperienza diretta nella qualità di difensore nei processi in cui alcuni contribuenti sono 
stati destinatari di avvisi di accertamento, esclusivamente, e ripeto esclusivamente, fondati 
su presunzioni desunte dall’esame di conti bancari personali, fa riflettere che non siamo di 
fronte a giudizi equi e ragionevolmente composti, oltre quanto già in aspettativa di parzialità 
per la nota, anzi noiosa, dipendenza dei soggetti giudicanti dal Ministero delle Finanze, ma 
vediamo emergere comportamenti ben più gravi. Il giudice, figura che nella configurazione 
arcaica è la massima espressione di fiducia nella giustizia, per saggezza, per rispetto dei Di-
ritti, e per la conoscenza degli Ordinamenti, non sembra corrispondere a quello che siede 
oggi negli scranni delle Corti di Giustizia Tributaria. Vuoi che non sia un giudice canonico, 
ma “speciale” (vietato dalla disposizione sovrana dell’art. 102 della Costituzione), vuoi che 
la maggior parte del corpo giudicante sia reclutato con criteri di dopolavoro tra soggetti di 
appartenenza diversa (Consiglio di Stato, Procure, Corpi dell’Autorità Giudiziaria, Tribunale 
Militare, oppure anche appartenenti ad Ordini professionali, e pensionati), fatto sta che il 
coacervo del contesto cosi eterogeneo, abbia un comune denominatore datoriale, il Ministe-
ro delle Finanze, il quale da direttive alle proprie Agenzie delle Entrate ed ai propri giudici 
tributari, contemporaneamente. 

Se si vuole perdere un paio di secondi a leggere l’art. 111 della Costituzione, ci si convince 
senza dubitazione che i requisiti richiesti per incardinare un giusto processo, vengono quo-
tidianamente violati.

Questo è uno di quei casi.

L’episodio delle violazioni dell’art. 8 della Convenzione per i Diritti dell’Uomo, sovrannazio-
nale ed obbligatoria erga omnes, viene da lontano.

Le ultime sentenze sono recentissime (15 giugno 2026) emesse dalla Corte di Cassazione, 
sezione tributaria, e reperibili ai protocolli 19.956 e 19.960, che ordinano, come massima 
comune, il limite oltre il quale agli Uffici Controlli delle Agenzie delle Entrate è vietato an-
dare. Semplice e lineare, se non ci sono indagini penali, se la Procura non autorizza indagini 
finanziarie, non è consentito effettuare gli accessi agli archivi finanziari, pena la nullità del 
procedimento.

Ma queste sentenze che condannano l’Agenzia, hanno antenate anche piuttosto stagionate, 
pur se incredibilmente ed illegittimamente inascoltate nelle fasi processuali nazionali.

Una sintetica cronologia precedente.

	3 Italgomme spa – del 6.2.2025 (RG 36617/18) - 

	3 Agrisud 2014 srl – del 11.12.2025 (RG32539/18)

Vai al Sommario

**processualista tributario
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	3 Bonassisa del 8.1.2026 (RG 34583 /20) 

	3 Ferrieri del 8.1.2026 (RG 40607/19)

Più volte è riaffermata la SISTEMICITA’ pervicace delle invasioni non autorizzate e non mo-
tivate, e nei recenti casi che trattiamo, su iniziative degli Uffici Controlli, quando i requisiti 
ammissibili sono già stati abbondantemente delimitati nel tempo, e riguardano esclusiva-
mente le indagini delle Procure, e le motivazioni che dalle medesime devono comporre per 
le perquisizioni finanziarie.

Tornando alle più recenti sentenze della Cassazione, è definitivamente palese che gli accessi 
finanziari ai conti dei cittadini non sono consentiti e che gli accertamenti a base di perquisi-
zione sono nulli.

In particolare, sono ben esplicative le massime contenute nelle motivazioni delle ultime sen-
tenze della Cassazione n. 19956 e n. 19960, entrambe depositate il 15 giugno 2026.

Le indagini bancarie non possono essere un mero atto interno all’amministrazione finan-
ziaria perché il contribuente deve poter verificare e comprendere la motivazione che le ha 
richieste.

Così, ove il contribuente contesti in maniera specifica l’assenza o l’inadeguatezza del prov-
vedimento autorizzatorio, i dati bancari raccolti diventano inutilizzabili e l’avviso di accer-
tamento risulta viziato nella parte in cui poggia su quelle risultanze. Con due ordinanze 
gemelle della Sezione tributaria della Cassazione, appunto le n. 19956 e n. 19960 del 15 giu-
gno 2026 (Pres. Perrino ed Est. Leuzzi), i supremi giudici imprimono una svolta significativa 
nell’equilibrio tra accertamento fiscale, protezione dei dati personali e diritti processuali del 
contribuente.

La tutela dei dati personali è sancita dall’articolo 8 della Convenzione dei Diritti dell’Uo-
mo.

Pur non intaccando il potere del fisco di accedere ai conti correnti, i giudici di Cassazione 
mettono i paletti al perimetro entro cui tale potere può essere legittimamente esercitato 
perché il provvedimento autorizzativo delle indagini che ne costituisce il fondamento non 
può più rimanere un atto meramente interno, impermeabile a qualsiasi forma di controllo. Il 
punto di partenza della Suprema Corte è, infatti, il riconoscimento che le informazioni ban-
carie non si esauriscono in una dimensione contabile: si tratta di dati personali che stanno 
dentro la sfera privata dell’individuo. Il loro prelievo da parte delle autorità pubbliche inte-
gra un’interferenza ricadente sotto la protezione dell’art. 8 CEDU, ammissibile soltanto ove 
fondata su una base legale chiara, circoscritta nei suoi presupposti, proporzionata allo scopo 
e corredata di rimedi concreti contro eventuali abusi.

L’abuso del metodo dell’invasione finanziaria

Il termine “abuso” è quello che configura l’iniziativa autogena di entrare nella sfera finanzia-
ria del cittadino, ove non sussistano motivi di Legge che inducano e giustifichino il controllo 
su eventuali comportamenti penalmente rilevanti, sempre tuttavia di iniziativa del magistra-
to della Procura. L’impulso del funzionario dell’Agenzia delle Entrate è illecito, e tale all’atto 
che esso costruisce, spesso con fantasia, si esaurisce, ad istanza, la nullità.
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Ma definirlo solo impulso è riduttivo, poiché risulta che la pervicacia a sostenere il pur il-
lecito metodo non induce il funzionario a documentarsi sulla giurisprudenza che abbiamo 
sopra elencato e reperibile da parte di chi è operatore della materia processuale tributaria. 
Figuriamoci la lettura della Convenzione Europea.

Si legge testualmente in un intervento di costituzione di controparte accusatoria di un pro-
cesso di recentissima celebrazione, che denota disobbedienza alla norma di un consolidato 
Ordinamento Giudiziario.

Nel seguito del contesto, è definita “superficiale” l’eccezione di violazione della privacy fi-
nanziaria, oggetto dei motivi di ricorso.

La sentenza non entra in questi meriti, ma questa è un’altra storia che attiene all’ “inutile” 
disposto dell’art. 112 della Procedura Civile, che dovrebbe costituire l’obbligo del giudice a 
rispondere motivatamente al chiesto con la analitica pronunzia, ma che è troppo sovente 
oggetto di necessario appello, ergo, dilatazione dei tempi di conclusione dei processi.

In conclusione, che parte ha l’Agenzia delle Entrate, quale Organo istituzionale, benchè trop-
pi atti vengono affidati a funzionari che mal interpretano il ruolo, nel mancato rispetto di 
norme cinquantennali il cui obbligo è indiscutibile, e che prima o poi porta alla nullità dell’at-
to opposto ed anche alla sanzione allo Stato?

E quanta è la responsabilità del primo giudice tributario che non pronunzia correttamente? 

Che dovrebbe fare di fronte alla eccezione del cittadino? Chiedere preliminarmente, prima 
di entrare nel merito, se l’Ufficio Controlli sia in possesso dell’autorizzazione ad effettuare 
la perquisizione finanziaria. Poi, anzi di discutere la trattazione, dichiarare nullo il procedi-
mento. Ci arriveremo ad avere la giustizia su un binario univoco di legittimità. Cominciamo 
a dare al Ministero della Giustizia il legittimo mandato ad equilibrare il settore tributario 
dell’Ordinamento Giudiziario.
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Non costringete i cittadini a proseguire oltre presuntuosi atteggiamenti, verso una costosa 
procedura affinchè a Strasburgo riconoscano quello che a Roma o nelle altre province sede di 
giurisdizioni tributarie speciali, non riesce a farsi spazio.
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La riforma della giustizia tributaria, 
introdotta dalla legge n. 130 del 31 agosto 
2022, che  ha istituito la quinta magistratura 
tributaria, ha rappresentato un passaggio 
importante verso la professionalizzazione 
del giudice tributario, prevedendo 
il reclutamento mediante concorso 
pubblico, l’esercizio stabile della funzione 
giurisdizionale e la ridenominazione degli 
organi in Corti di giustizia tributaria di 
primo e di secondo grado.

Si tratta di un intervento certamente 
significativo, ma non ancora sufficiente 
a garantire una piena autonomia 
ordinamentale della giurisdizione 
tributaria. La riforma, infatti, ad oggi 
resta incompleta finché l’organizzazione, 
l’amministrazione e il funzionamento 
della giustizia tributaria continuano a 
dipendere dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze (MEF). 

Tale collocazione ad oggi non è compatibile 

con la natura della funzione esercitata 
dai magistrati tributari, poiché le Corti 
di giustizia tributaria sono chiamate a 
decidere controversie (di circa 24 miliardi 
ogni anno) nelle quali l’Amministrazione 
finanziaria è parte sostanziale del rapporto 
e, attraverso le proprie articolazioni, 
anche parte processuale.

Dunque, il punto non è mettere in 
discussione la correttezza o l’indipendenza 
personale del singolo magistrato 
tributario, né sostenere l’esistenza di un 
concreto condizionamento delle decisioni. 
La questione è diversa e riguarda l’assetto 
istituzionale della nuova giurisdizione 
tributaria, in quanto in un sistema fondato 
sui principi di terzietà, indipendenza e 
imparzialità, non è coerente che il Ministero 
al quale è riconducibile l’Amministrazione 
finanziaria continui a organizzare e 
gestire il giudice chiamato a decidere le 
controversie tra fisco e contribuente.

Approfondimento

Quinta magistratura tributaria  - La giustizia 
tributaria non deve più dipendere dal MEF

Per una quinta magistratura tributaria realmente autonoma, ter-
za e costituzionalmente riconosciuta

Vai al Sommario

di - Maurizio Villani
Avvocato tributarista

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/
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Giova rammentare che la giustizia tributaria 
svolge una funzione di particolare rilievo, 
perché incide direttamente su diritti 
patrimoniali dei contribuenti, delle 
società, sulla libertà economica nonché 
nell’interesse pubblico alla riscossione dei 
tributi. Proprio per questa sua posizione 
di equilibrio tra potestà fiscale dello Stato 
e garanzie del contribuente, la giustizia 
tributaria deve essere sottratta a ogni 
forma di dipendenza, anche soltanto 
apparente, dall’apparato amministrativo 
del MEF che rappresenta l’interesse 
erariale.

Quindi, per completare realmente il 
processo riformatore occorre compiere 
un ulteriore passaggio: sottrarre 
definitivamente la giustizia tributaria 
alla dipendenza del MEF e affidarne 
l’organizzazione e la gestione al Ministero 
della Giustizia, secondo il modello dell’art. 
110 della Costituzione, ferma restando 
l’autonomia dell’organo di autogoverno 
della magistratura tributaria.

Solo in questo modo la riforma potrà 
assicurare non soltanto un giudice 
tributario professionalmente qualificato, 
ma anche una giurisdizione pienamente 
terza, indipendente e percepita come tale 
dai cittadini. 

La dipendenza dal MEF rappresenta, 
dunque, il vero nodo ancora irrisolto 
e senza il suo superamento la nuova 
magistratura tributaria rischia di restare 
formalmente rinnovata, ma ancora priva 
di quella piena autonomia ordinamentale 
necessaria a garantire il rispetto degli 
articoli 101, 108 e 111 della Costituzione, 
nonché dei principi del giusto processo e 
dell’apparenza di imparzialità elaborati 
anche in ambito europeo

La riforma del 2022 e i l  l imite 

d e l l a  p r o f e s s i o n a l i z z a z i o n e 
incompiuta

La Legge n. 130 del 2022 ha avuto il merito 
di portare la giurisdizione tributaria fuori 
da una condizione di storica ambiguità. 

Per decenni essa è stata affidata soltanto 
a giudici non professionali o provenienti 
da altre magistrature, con un modello che, 
pur avendo consentito il funzionamento 
del sistema, non era più adeguato 
alla complessità del diritto tributario 
contemporaneo. 

La materia fiscale richiede oggi 
competenze tecniche elevate, conoscenza 
del diritto europeo, padronanza dei 
principi costituzionali, capacità di valutare 
operazioni economiche complesse e 
attenzione costante al contraddittorio 
processuale. 

La scelta di istituire magistrati tributari 
professionali era, dunque, necessaria. 

Tuttavia la professionalizzazione, però, 
non coincide automaticamente con 
l’indipendenza. 

Una magistratura può essere composta 
da giudici tecnicamente preparati e 
selezionati con concorso pubblico, ma 
restare comunque vulnerabile se la sua 
amministrazione dipende da un Ministero 
che non è neutrale rispetto all’oggetto 
delle controversie. 

La vera questione è stabilire se la quinta 
magistratura tributaria sia destinata a 
diventare una giurisdizione pienamente 
autonoma, dotata di un proprio statuto di 
garanzie, oppure se debba rimanere una 
funzione giudiziaria professionalizzata ma 
ancora incardinata nell’orbita del MEF.

Il legislatore nazionale, con la Legge 
130/2022, ha compiuto un primo passo, 
ma non ha completato il percorso. 
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Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/

